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L a sostanza organica, pur essendo nor-
malmente presente nel suolo agrario in
quantitativi molto contenuti, presenta

fondamentali proprietà fisiche, chimiche e bio-
logiche sul metabolismo delle piante, rivesten-
do una notevole importanza sulla produttività
dei terreni agrari sul piano quantitativo e, soprat-
tutto, qualitativo.
Le proprietà fisiche sono prevalentemente rap-

presentate dalla conservazione della struttura del
terreno, con tutte le conseguenze legate alla riten-
zione idrica e all’ossigenazione; quelle chimiche
riguardano per la maggior parte la gestione degli
elementi della fertilità (rilascio/assimilazione) e
di eventuali elementi inquinanti nonché il pote-
re tampone; le proprietà biologiche interessano
tutte le interazioni con i microrganismi presenti
nel terreno.
In questi ultimi anni prodotti alternativi al letame,
quali gli ammendanti compostati ottenuti da scar-
ti organici selezionati di varia natura (frazioni orga-
niche da rifiuti urbani, scarti dell’industria agroa-
limentare, residui della manutenzione del verde,
fanghi di depurazione a basso carico di inquinan-
ti), sono proposti e utilizzati dagli operatori agri-
coli, ma il reale comportamento agronomico di tali
prodotti solo di recente comparsi sul mercato è
ancora poco noto in tutti i suoi effetti.

PRIMI RISULTATI DI UNA PROVA 
IN CAMPO SU SORGO

Per valutare in modo rigoroso gli effetti del com-
post di qualità sul suolo agrario destinato a col-
ture erbacee ed arboree, il Centro ricerche pro-
duzioni animali di Reggio Emilia sta conducen-
do una sperimentazione, giunta al sesto anno, che
prevede l’uso di compost a dosaggi diversi a con-
fronto con il letame.
La prova agronomica su coltura erbacea di pieno
campo, a cui si fa riferimento in questo articolo,
è una delle tre previste dal progetto di sperimen-
tazione “Sostanza organica nei terreni”, di cui il
Crpa è capoprogetto, finanziato dalla Regione,
Assessorato Agricoltura, in base alla legge 28/98
e cofinanziato dai soci emiliano-romagnoli del
Consorzio italiano compostatori (Cic) e dai soci
produttori del Centro ricerche produzini vegeta-
li. Le restanti prove, coordinate dal Crpv, preve-
dono l’uso ripetuto di compost di qualità su col-
ture orticole in rotazione e su pesco.
La sperimentazione sulle colture orticole è con-
clusa (gli atti del convegno di presentazione dei
risultati presentati a Macfrut nel 2005 sono dispo-
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nibili in formato e-book scaricabile dal sito www.
crpa.it nella sezione “pubblicazioni”), mentre sta
per chiudersi il sesto anno delle due prove su col-
tura erbacea e su pesco, grazie al nuovo finanzia-
mento della Regione e il relativo cofinanziamen-
to dei soci Cic e del Crpv.
Sulla base dei risultati parziali ottenuti nella pro-
va su coltura erbacea (sorgo in monosuccessio-
ne) e in attesa dei risultati conclusivi al termine
di sei anni di attività, sono già possibili alcune
considerazioni.
Il sito sperimentale, localizzato presso l’azienda
agraria sperimentale “Stuard” a San Pancrazio
(PR), è caratterizzato da una tessitura di medio
impasto tendenzialmente limosa. Questo tipo di
terreno può presentare difficoltà di lavorazione
ed una certa tendenza all’incrostamento super-
ficiale, per cui è molto utile l’apporto di sostan-
za organica, onde migliorarne la stabilità strut-
turale.
La sperimentazione è stata volutamente imposta-
ta sugli effetti dell’aggiunta della sostanza organi-
ca nel suolo (tabella 1); le rese sono di conseguen-
za da valutare in stretta relazione ai differenti appor-
ti di nutrienti fra le tesi, impostate sulla base della
dose di sostanza organica. A titolo di esempio, si
riportano per l’anno 2003 gli apporti di nutrienti
delle tesi con letame e compost (tabella 2).
Negli anni si è osservata una moderata variabilità
nella composizione dei due ammendanti impie-
gati, soprattutto in relazione al contenuto di sostan-
za secca e di sostanza organica (tabella 3). Anche
il tenore di azoto non subisce oscillazioni parti-
colarmente ampie sia tra le annate, sia tra i diver-
si materiali; esso infatti è compreso tra il 2,3 e il

3% della sostanza secca. In merito al fosforo e al
potassio, il letame è risultato sempre più ricco
(fino a 2-3 volte) rispetto al compost, soprattut-
to nei riguardi del secondo elemento.
Per quanto riguarda l’aspetto principale della ricer-
ca, ovvero il ripristino della sostanza organica del
terreno a fronte di apporti di compost e letame,
già i risultati del primo triennio hanno fatto regi-
strare una tendenza all’aumento del tenore orga-
nico, anche se di intensità variabile in funzione
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delle tesi (grafico 1),
L’aumento risulta molto nitido per la tesi C4, che
beneficia delle dosi più elevate (40 tonnellate/etta-
ro di sostanza organica all’anno) e che passa da
un tenore originario del 2,04 al 2,93%, con un
aumento pari al 44%, Questa evoluzione positi-
va della dotazione organica del terreno si ritrova
anche nelle tesi C1 ed L, anche se in misura più
sfumata e statisticamente non significativa,
Queste prime risultanze, ovviamente, dovranno
essere confermate nel proseguimento delle prove
sperimentali e saranno opportunamente integra-
te con i dati sulla qualità della sostanza organica e
sui parametri fisici, chimici e biologici del terreno.
Le produzioni non elevate (a fronte di apporti
nutritivi importanti, in particolare per la tesi C4)
e la tipologia degli ammendanti impiegati (carat-
terizzati da rilasci dilazionati dei nutrienti) han-
no determinato coefficienti di recupero dell’azo-
to molto ridotti; in generale, l’efficienza è risulta-
ta più elevata per il letame, mentre per le due tesi
a compost si è fermata a valori di qualche unità
percentuale.
L’indagine sulla presenza dei nitrati nel profilo di
terreno ha confermato che il periodo più a rischio
dal punto di vista ambientale è quello autunno-
invernale, allorché la combinazione della distri-
buzione estiva dell’ammendante, dell’assenza del-
la vegetazione nel periodo intercolturale e del
cumularsi delle precipitazioni può determinare,
in un primo momento, un accumulo dello ione
nitrico e successivamente il suo trascinamento
verso le falde acquifere. Ovviamente, il grado di

rischio è commisurato alla natura del terreno,
all’andamento meteorologico, al sistema di colti-
vazione e, in maniera prioritaria, alle dosi distri-
buite.
Al termine del primo triennio di impiego, gli effet-
ti del compost sul suolo, sulle acque e sulla coltu-
ra sono risultati quelli tipici di un ammendante:
il rilascio dell’azoto è stato lento e graduale e ha
infatti portato da un lato a bassi coefficienti di
recupero apparente, più bassi di quelli del letame;
dall’altro a un incremento dei nitrati nel suolo,
anche se mediamente in misura minore rispetto
al letame alla stessa dose di sostanza organica.
Parallelamente il tenore di azoto nel suolo è aumen-
tato non solo nella tesi C4; infatti negli anni la con-
centrazione rilevata nella tesi C1 è risultata sem-
pre superiore a quella misurata nella tesi L, pur sen-
za differenze significative all’analisi statistica.
In sintesi, i risultati del primo triennio di speri-
mentazione sembrano individuare nella dose di
10 tonnellate/ettaro di sostanza organica, corri-
spondente a circa 20-30 tonnellate/ettaro di com-
post tal quale a seconda delle caratteristiche di
umidità e tenore di sostanza organica, un appor-
to sostenibile da un punta di vista agronomico,
poichè capace di effetti quanto meno simili a quel-
li indotti dal letame. Il secondo triennio di studio,
in fase conclusiva, diventa quindi fondamentale
per confermare i risultati delineatisi sino ad ora,
soprattutto in relazione alla velocità di minera-
lizzazione della sostanza organica contenuta nel
compost e, quindi, al successivo rilascio di azoto
e al suo destino nel suolo.�

Graf. 1 - Andamento della sostanza organica nel suolo 
durante il primo triennio di sperimentazione.
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